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folenze, e tutte le rapine . Rifentitofi grauemente il Bragadi=

Y57 po di tali ingiuriofi trattamenti, mando Neftore Martinengo
a'lamentarfene con Muftafa. Dimoftronne I'empio va fommo
difpiacere : Inuio incontanente dentro a Famagofta vn’ ordine
feuero , che:douefle ogn’ vno aftenerfi dalle violenze ; e dagli
infulti, n¢ trapaffafiei limiti delle conuentioni ; mavi aggiun-
fe in oltre , che haurebbe veduto volentieri il Bragadino, per
accarezzarlo, e ftimarlo, come conueniafi alle tante fue valen-
ti dimofirate pruoue nel coftante foftenimento di quell’aflfedio.
Crede bene il mifero di compiacerlo , per non dargli occafio-
ne di veruno iniquo pretefto. Vi ando la fera medefima » An-

v e dd veltito con I habito porporato di publico Rapprefentante,

dinoye gli s .
" alri. q e meno feco il Baglione, Luigi Martinengo , Giouanni Que-
a2, Tini, € molti altri de’ principali tutti a Cauallo , non armati,
che di fole fpade , e con'alquanti mofchettieri a piedi. Com-
parfi,che furonoin poca diftanza dal Padiglione di Muftafa, fi
fecero lorodeporre I'armi. Pofcia introdotti, gliaccolfeil Tur-
e CO CON tratti di tutta cortefia, e dolcezza; Volle, che glifedef-
rewe i {ero ripartitamente a canto , e furono I’ efpreffioni prime fue
di ogni amoreuolezza, e rifpetto . Ricerco al Bragadino pol
ficurezza fufficiente per la reflitutione de’ Vafcelli , aflignati-
fi all’imbarco di quelli , che fe ne andauano. Ei modeiftamen-
te gli rifpofe, che cio non era ne' Capitolati comprefo , e che
meno haurebbe faputo in quell’ anguftiffimo Stato fuo, che of+
ferir potergli . Adité Muftafa il Querini , ch’ era Giouine di
bella idea . 11 Bragadino negoglielo , ed allora il crudele adi-
ratofi, o per dir meglio, fintofi adirato, proruppe in paro-
le di vn’alto fdegno , € di fomma ingiuria; n¢ piu infiftendo.
per la ficurezza de’ Valcelli , tutto concitato efclamo, che.
contra la parola, e la fede preftata di pgee, foffe ftata, dopo
conchiufa, tolta iniquamente la vita a’ Turchi , che fi tratte-
neuano prigioni in Famagofta . Fa I’ accufa come vn baleno,
che non concede n¢ tempo , n¢ modo al riparo . Si arreftaro-
no immantenente tutti , {enza che proferire poteffero pur’ vna
voce , 0 parola in loro difcolpa , € nello fteflo tempo il Bar-
baro, isfogando la fua ferita gia premeditata , fece tagliare 2
~pezzi innanzi al fuo Padiglione , e su gli occhi proprij , il
v, » Martinengo, il Baglione, il Querini, e tutti gli aleri, Contra
zegliore > i1 Bragadino , eccedendo infinitamente di rabbia , non fii con-

i/ Buerinty

« s ¢4 tento, che cosl prefto terminaffe con la morte le fue pene . Pris

altri poi

w«ir. - ma volle vedergli empiamente tagliate le orecchie ; pofcia lo

Martiri

1 5rge f¢ chinar’, ed efpor pin volte la tefta al Carnefice , flc)'nza Viz
_mo . - : rarui
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